
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Città Metropolitana di Cagliari

COMUNE DI SESTU

Numero 27 del 18.06.2021

Oggetto: Mozione per l'immediata attribuzione di un adeguato spazio 
istituzionale, individuato presso la casa comunale, per l'ufficio della 
presidenza del consiglio e per la garanzia della possibilità di svolgere 
liberamente e pienamente il mandato di consigliere comunale.

COPIA

L'anno duemilaventuno il giorno diciotto del mese di giugno, nella sede comunale, alle 
ore 19:44, in seduta Straordinaria, Pubblica, in Prima Convocazione, previa 
l'osservanza delle formalità prescritte, si è riunito il Consiglio Comunale composto dai 
sotto elencati consiglieri:

PSECCI MARIA PAOLA

PARGIOLAS ANTONIO

AARGIOLAS FRANCESCO

PCOLLU VALENTINA

PCRISPONI ANNETTA

PLEDDA IGNAZIA

PMANCA ANTONIO

PMELONI MAURIZIO

PMELONI VALENTINA

PMURA MICHELA

PPETRONIO LAURA

PPICCIAU GIUSEPPE

PPILI ALBERTO

PPISU FABIO

PPITZIANTI SILVIA

PPORCU FEDERICO

PSECHI ROSALIA SIMONA GIOVANNA MARIA

PSERRA FRANCESCO

PSERRAU MARIO ALBERTO

PLOI ANTONIO

AARGIOLAS GIULIA

Totale Presenti:  19 Totali Assenti:  2

Il Presidente MANCA ANTONIO, assume la presidenza.

Partecipa il Segretario Generale MARCELLO MARCO.

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta.

Risultano presenti gli assessori: BULLITA MASSIMILIANO, ANNIS ILARIA, ARGIOLAS 
ROBERTA, MELONI EMANUELE, RECCHIA ROBERTA.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che con nota protocollo n. 18739 del 14.06.2021, i Consiglieri e le Consigliere
comunali Valentina Meloni, Valentina Collu, Michela Mura, Fabio Pisu, Annetta Crisponi,
Francesco Serra e Giuseppe Picciau hanno presentato la seguente mozione avente ad
oggetto  “Mozione  per  l’immediata  attribuzione  di  un  adeguato  spazio  istituzionale,
individuato presso la casa comunale, per l’ufficio della presidenza del consiglio e per la
garanzia della possibilità di svolgere liberamente e pienamente il mandato di consigliere
comunale”:

“Premesso che:

� Il consiglio Comunale rappresenta l'organo in cui risiede la sovranità popolare;

� Il ruolo di Presidente deve essere svolto in maniera autonoma e per nulla funzionale ad
un  qualche  indirizzo  politico;  tale  funzione  è  strumentale  non  già  all'attuazione
dell'indirizzo  politico  della  maggioranza  di  governo,  bensì  al  corretto  funzionamento
dell'organo stesso.

� L'art. 38, comma 3, del T.U.E.L., recita testualmente: “I consigli sono dotati di autonomia
funzionale e  organizzativa.  Con norme regolamentari  i  comuni fissano le modalità  per
fornire ai consigli servizi, attrezzature e risorse finanziarie. Nei comuni con popolazione
superiore a 15.000 abitanti e nelle province possono essere previste strutture apposite per
il funzionamento dei consigli. Con il regolamento di cui al comma 2 i consigli disciplinano
la gestione di tutte le risorse attribuite per il proprio funzionamento e per quello dei gruppi
consiliari regolarmente costituiti.”

Dal legislatore viene usato il verbo all'indicativo presente, quindi il disposto della norma è
obbligatorio  ed  immediatamente  attuabile.  Se  ne  deduce  come  conseguenza  che  il
Presidente del Consiglio possa «pretendere» l'assegnazione delle risorse necessarie per
fare funzionare il proprio Consiglio onde consentire al medesimo una effettiva «autonomia
funzionale  e  organizzativa»  secondo  quanto  stabilisce  il  primo  periodo  del  comma  3
appena citato. Il dettato letterale di questa norma è chiarissimo: il Presidente può e deve
rendere estremamente efficiente ed efficace l'azione del Consiglio comunale.

� Sul punto va detto che il Presidente «deve» far sì che il Consiglio comunale svolga il
proprio ruolo nell'interesse della collettività che proprio in quel civico consesso ha riposto
la sua fiducia.

� Il Presidente del Consiglio, sin da subito, nell'esercizio delle sue funzioni, è tenuto ad
osservare un comportamento «neutrale» dovendosi preoccupare di garantire il  perfetto
funzionamento  dell'organo  collegiale  da  egli  presieduto  facendo rispettare  anzitutto  le
norme statutarie, il regolamento per il funzionamento del Consiglio medesimo e le altre
norme inerenti, in modo tale che la componente di maggioranza non prevarichi quella di
minoranza;  pertanto,  le  funzioni  connesse alla  carica  devono essere caratterizzate  da
neutralità a  garanzia  del  corretto funzionamento del  Consiglio  nel  suo insieme,  senza
distinzione tra maggioranza e opposizione.

� Affinché tale ruolo possa essere svolto secondo i principi prescritti dalla normativa, è
necessario  che  i  membri  del  consiglio  comunale  possano  conferire  con  l'ufficio  della
presidenza  in  un  luogo  adeguato,  dotato  di  idonei  mezzi  informatici  che  consentano
l'espletamento dell'incarico di entrambi anche nel corso degli incontri di confronto politico

Visto che

� Nonostante siano trascorsi oltre sei mesi dall'insediamento della nuova amministrazione



comunale del  Comune di  Sestu,  ancora non è disponibile  un idoneo spazio  destinato
all'ufficio della presidenza del consiglio comunale, ove i consiglieri possano interloquire
con l'ufficio della presidenza stessa.

�  Sono  state  compiute  azioni  di  ingerenza  da  parte  dell'amministrazione  comunale
riguardo l'autonomia dell'azione del consiglio comunale 

si impegnano la Sindaca e il Presidente del Consiglio Comunale

� a voler trovare in tempi brevissimi una sede atta ad ospitare l'ufficio della presidenza del
consiglio comunale;

� a voler trovare in tempi brevissimi uno spazio dedicato agli incontri tra in consiglieri;

� a provvedere all'assegnazione delle risorse suppletive per il Consiglio onde consentire al
medesimo una migliore «autonomia funzionale e organizzativa» secondo quanto stabilito
dal primo periodo del comma 3 dell'Articolo 38 del TUEL

� a evitare in ogni modo ulteriori ingerenze sull'autonomia del consiglio comunale come
quella verificatasi in occasione della commissione statuto e regolamenti tenutasi il giorno
01/06/2021, durante la quale la sindaca ha nominato un assessore competente per i lavori
della commissione suddetta.”

Illustra la Mozione la consigliera Valentina Meloni;

Il  Presidente  apre la  discussione ed intervengono: Annetta Crisponi,  Francesco Serra,
Mario Alberto Serrau, Fabio Pisu, Michela Mura, Rosalia Sechi, Valentina Meloni, Secci
Maria Paoloa e Picciau Giuseppe, come riportato nel verbale integrale di seduta;

Dopo ampia discussione si passa alle dichiarazioni di voto: 

-  intervengono,  Annetta  Crisponi,  Michela  Mura,  Francesco  Serra,  Valentina  Meloni  e
Mario Alberto Serrau, come riportato nel verbale integrale di seduta;

ll Presidente del Consiglio, Antonio Manca, pone quindi ai voti la proposta di cui all’oggetto
ed  il  Consiglio  comunale  con  la  seguente  votazione  palese,  espressa  per  appello
nominale, presenti n. 19,  voti favorevoli n. 10 ( Manca Antonio, Argiolas Antonio,  Collu
Valentina,  Crisponi  Annetta,  Loi  Antonio,  Meloni  Valentina,  Mura  Michela,  Picciau
Giuseppe, Pisu Fabio e Serra Francesco ) voti contrari n. 09 ( Secci Maria Paola, Ledda
Ignazia,   Meloni  Maurizio,  Petronio Laura,  Pili  Alberto,  Pitzianti  Silvia,  Porcu Federico,
Sechi Rosalia Simona e Serrau Mario Alberto)

DELIBERA 

Di approvare la mozione: “Mozione per aderire alla campagna “Mozione per l’immediata
attribuzione di un adeguato spazio istituzionale, individuato presso la casa comunale, per
l’ufficio  della  presidenza  del  consiglio  e  per  la  garanzia  della  possibilità  di  svolgere
liberamente  e  pienamente  il  mandato  di  consigliere  comunale”,  nel  testo  di  seguito
riportato:

“Premesso che:

� Il consiglio Comunale rappresenta l'organo in cui risiede la sovranità popolare;

� Il ruolo di Presidente deve essere svolto in maniera autonoma e per nulla funzionale ad
un qualche indirizzo politico; tale funzione è strumentale non già all'attuazione dell'indirizzo
politico della maggioranza di governo, bensì al corretto funzionamento dell'organo stesso.



� L'art. 38, comma 3, del T.U.E.L., recita testualmente: “I consigli sono dotati di autonomia
funzionale e  organizzativa.  Con norme regolamentari  i  comuni fissano le  modalità  per
fornire ai consigli servizi, attrezzature e risorse finanziarie. Nei comuni con popolazione
superiore a 15.000 abitanti e nelle province possono essere previste strutture apposite per
il funzionamento dei consigli. Con il regolamento di cui al comma 2 i consigli disciplinano
la gestione di tutte le risorse attribuite per il proprio funzionamento e per quello dei gruppi
consiliari regolarmente costituiti.”

Dal legislatore viene usato il verbo all'indicativo presente, quindi il disposto della norma è
obbligatorio  ed  immediatamente  attuabile.  Se  ne  deduce  come  conseguenza  che  il
Presidente del Consiglio possa «pretendere» l'assegnazione delle risorse necessarie per
fare funzionare il proprio Consiglio onde consentire al medesimo una effettiva «autonomia
funzionale  e  organizzativa»  secondo  quanto  stabilisce  il  primo  periodo  del  comma  3
appena citato. Il dettato letterale di questa norma è chiarissimo: il Presidente può e deve
rendere estremamente efficiente ed efficace l'azione del Consiglio comunale.

� Sul punto va detto che il Presidente «deve» far sì che il Consiglio comunale svolga il
proprio ruolo nell'interesse della collettività che proprio in quel civico consesso ha riposto
la sua fiducia.

� Il Presidente del Consiglio, sin da subito, nell'esercizio delle sue funzioni, è tenuto ad
osservare un comportamento «neutrale» dovendosi  preoccupare di garantire il  perfetto
funzionamento  dell'organo  collegiale  da  egli  presieduto  facendo  rispettare  anzitutto  le
norme statutarie, il regolamento per il funzionamento del Consiglio medesimo e le altre
norme inerenti, in modo tale che la componente di maggioranza non prevarichi quella di
minoranza;  pertanto,  le  funzioni  connesse  alla  carica  devono essere caratterizzate  da
neutralità  a  garanzia  del  corretto  funzionamento del  Consiglio  nel  suo insieme,  senza
distinzione tra maggioranza e opposizione.

� Affinché tale ruolo possa essere svolto secondo i principi prescritti dalla normativa, è
necessario  che  i  membri  del  consiglio  comunale  possano  conferire  con  l'ufficio  della
presidenza  in  un  luogo  adeguato,  dotato  di  idonei  mezzi  informatici  che  consentano
l'espletamento dell'incarico di entrambi anche nel corso degli incontri di confronto politico

Visto che

� Nonostante siano trascorsi oltre sei mesi dall'insediamento della nuova amministrazione
comunale del  Comune di  Sestu,  ancora non è disponibile  un idoneo spazio destinato
all'ufficio della presidenza del consiglio comunale, ove i consiglieri possano interloquire
con l'ufficio della presidenza stessa.

�  Sono  state  compiute  azioni  di  ingerenza  da  parte  dell'amministrazione  comunale
riguardo l'autonomia dell'azione del consiglio comunale 

si impegnano la Sindaca e il Presidente del Consiglio Comunale

� a voler trovare in tempi brevissimi una sede atta ad ospitare l'ufficio della presidenza del
consiglio comunale;

� a voler trovare in tempi brevissimi uno spazio dedicato agli incontri tra in consiglieri;

� a provvedere all'assegnazione delle risorse suppletive per il Consiglio onde consentire al
medesimo una migliore «autonomia funzionale e organizzativa» secondo quanto stabilito
dal primo periodo del comma 3 dell'Articolo 38 del TUEL

� a evitare in ogni modo ulteriori ingerenze sull'autonomia del consiglio comunale come
quella verificatasi in occasione della commissione statuto e regolamenti tenutasi il giorno



01/06/2021, durante la quale la sindaca ha nominato un assessore competente per i lavori
della commissione suddetta.



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO  ANTONIO MANCA F.TO  MARCO MARCELLO

IL PRESIDENTE

IL SEGRETARIO GENERALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

F.TO  MARCO MARCELLO

La presente deliberazione è stata messa in 
pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune il giorno 
23/06/2021, dove resterà per 15 giorni consecutivi e cioè 
sino al 08/07/2021

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

a seguito di pubblicazione all'albo pretorio di questo 

Comune dal 23/06/2021 al 08/07/2021 (ai sensi 

dell'art. 134, comma 3, D. Lgs.vo n° 267/2000);

a seguito di dichiarazione di immediata eseguibilità 
(ai sensi dell'art. 134, comma 4, D. Lgs.vo n° 
267/2000);

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 
03/07/2021 per: 

X

  

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Sestu, 23.06.2021

Deliberazione del Consiglio n. 27 del 18/06/2021


